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IL SIGNORE AMORE

Mi hai avvolta

in cieli e mari

tinti di blu.

Poi mi hai ricoperta
d’oro e d’argento.

Sei diventato vento

e hai cosparso i prati

di colore, profumi,
uccelli meravigliosi.
Ora tutto intorno ¢ pieno di sposi.
Ballano, corrono,

si riempiono di baci.
Volano parole,
promesse fugaci.

"Taci, amor mio,

questo ¢ "amore”.

Ti hanno riconosciuto,
mio caro Signore.
D’ogni cosa che si muove
tu sei il motore,

[a spinta, ['energia pura.
“Dimmi che ¢ davvero luj,
giura”.

Chiede 'amante

alla sua donna bruna.

/" S ]\// )

“E allora, su, dimmi
subito dov’e”

“Ricorda, amor mio,

[o cerchi altrove,

ma & prima di tutto
inte”.

Lucia Carluccio
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